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Presentazione




  Quattro meravigliosi quadri




  Non è facile puntare lo sguardo su una Persona del tutto particolare, misteriosa e insieme luminosa, invisibile eppure sempre presente e agente, così intima a noi stessi da essere «anima della nostra anima», che si percepisce ma di cui non si vede alcuna raffigurazione. Sto parlando dello Spirito Santo, la terza Persona della Trinità divina, accanto al Padre e al Figlio come un solo essere, tuttavia perfettamente distinta e sussistente in sé stessa nella propria soggettività.




  In particolare nel nostro tempo immerso nel secolarismo sociale e di riflesso anche religioso, dove si vive tra una nebbia fitta e tenebrosa, in mezzo a un chiasso assordante di strumenti elettronici e manifestazioni svariate e sconclusionate sui social, com’è possibile volgere gli occhi e l’animo verso una Luce sfolgorante e generatrice di vita come lo Spirito Santo?




  Dopo gli entusiasmi degli ultimi decenni del XX secolo attorno alla «riscoperta dello Spirito Santo», si ha l’impressione che il fuoco dello Spirito si sia alquanto smorzato al sorgere del nuovo millennio. Vi era stata come una «primavera dello Spirito» sia attraverso l’esperienza carismatica diffusasi nella Chiesa cattolica, sia con approfonditi studi a livello biblico, patristico e dogmatico. Un risveglio opportuno, sostenuto anche da significativi documenti magisteriali, come i testi del concilio Vaticano II, l’enciclica Dominum et vivificantem di Giovanni Pao­lo II e altri interventi catechetici e omiletici, come alcuni testi di Benedetto XVI e papa Francesco.




  Occorre recuperare e rispolverare la sua figura in modo che appaia la sua autentica bellezza e utilità in prospettiva di un rinnovamento della vita cristiana, familiare ed ecclesiale. Si sente discutere attorno a una nuova umanità da ricostruire, ma come? Le modalità proposte si basano sul ristretto ambito della terrenità e mondanità, che conduce più verso la disgregazione che non verso la robustezza del roccioso e vitale soffio spirituale, che sgorga propriamente dalla sfera divina.




  Da tali aspettative nasce e viene esposta una sorta di “pinacoteca” in cui si espongono quattro quadri stupendi che hanno lo scopo di tracciare alcune tipiche e suggestive pennellate sulla raffigurazione della terza Persona della Trinità, affinché siano recuperati il suo splendore, il calore, l’ardimento, l’efficienza per un rinnovato vigore esistenziale nella Chiesa e di riflesso nella società. Da qui lo stimolo di compilare i suddetti quadri, nei quali si può contemplare, conoscere, amare e pregare lo Spirito di Dio ed essere irrorati e illuminati, risanati e consolati.




  Anticipiamo la gioia di ammirare le quattro illustrazioni per poterle poi penetrare più a fondo e assimilarle nella propria anima e imbastire una vita di santificazione e aspirazione verso la felicità eterna. Esse sono collegate secondo un ordine logico di completezza:




  Il primo quadro rappresenta direttamente il Soggetto divino dello Spirito, in modo da acquietare la mente che si chiede: chi è lo Spirito Santo? Esso costituisce la luce da cui tutto prende vita.




  Il secondo quadro passa in rassegna le svariate attività dello Spirito, che lo rendono operoso verso noi creature umane, rinnovando la faccia della terra con la sua fertile effusione di amore e di verità.




  Il terzo quadro amplia la visuale, facendo vedere i luoghi e le situazioni in cui si manifesta la sua Persona, che può essere esplorata nei lineamenti più veri, delicati e interiori, i quali suscitano la piacevole consapevolezza che lo Spirito, pur essendo velato, tuttavia offre squarci sorprendenti di luce e di bellezza.




  



  Il quarto quadro illustra vivacemente le modalità secondo le quali il dono divino s’inserisce concretamente e vigorosamente nell’esistenza umana e soprattutto nella concreta vita cristiana ed ecclesiale, aprendo orizzonti suggestivi e inaspettati.




  Non resta che augurare una felice e fruttuosa contemplazione, che consenta di far penetrare in noi la dolcezza, la ricchezza, la vitalità scaturite dalla inabitazione dello Spirito Santo in noi e nella Chiesa.




  Soprattutto si capisce che la sorgente insesauribile di vita, amore e felicità scaturisce unicamente dal Dono divino dello Spirito.




  L’Autore
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Capitolo primo




  Appellativi, simboli, segni




  Chi è lo Spirito Santo? Come si può esprimere e rappresentare la sua persona, il suo essere proprio?




  Non è facile dare una definizione precisa e umanamente accessibile dello Spirito Santo. Infatti, delle tre divine persone egli è il più misterioso e nascosto. Del Padre conosciamo i lineamenti descritti da Gesù, le cui caratteristiche possono essere avvicinate alla figura terrena della paternità. Il Figlio si è manifestato nella perfetta realtà umana, quando si è incarnato ed è diventato uomo in tutto simile a noi, eccetto il peccato. Dello Spirito invece non conosciamo alcuna rappresentazione adeguata, possiamo solo intravedere il suo mistero attraverso simboli o immagini che sono stati proposti dalla Scrittura e dalla Tradizione della Chiesa. Le più usuali sono il vento e il soffio; la colomba e il fuoco; l’olio dell’unzione e l’acqua; il Paràclito; il dono, lo Spirito e l’amore; e altri ancora.




  

    1. Il vento e il soffio




    Si inizia con queste due prime immagini perché il termine ebraico rûah e quello greco pneuma possono significare, oltre allo Spirito di Dio, anche il vento oppure il respiro e l’alito dell’uomo. Qui a noi interessa soltanto il significato simbolico o la pregnanza dell’immagine, che ci fa meglio capire la misteriosità dello Spirito di Dio.


  




  Il vento indica la dinamicità e quindi la spazialità e libertà, in quanto è il movimento dell’aria, che corre veloce e in molteplici direzioni; caratteristiche, queste, proprie dello Spirito. In particolare il vento sta a significare l’essere sottile e impalpabile dello Spirito Santo. Esso, alle volte leggero e rinfrescante, come la brezza, altre volte impetuoso e forte, come l’uragano, similmente allo Spirito palpito d’Amore, che ispira dolcemente la mente e il cuore degli uomini, oppure scuote le coscienze e le travolge con forza per un rinnovamento totale.




  Il soffio o il respiro è ciò che fa vivere e trasmette la vitalità. Tutto ciò che esiste e ha vita sulla terra è provocato dal soffio di Dio (Sal 104,29-30).




  Il collegamento tra il soffio e lo Spirito è stato ben rimarcato dall’evangelista Giovanni sia al momento della morte di Gesù sia nel giorno di Pasqua. Gesù sulla croce «consegnò lo spirito» (Gv 19,30), indicando l’ultimo respiro di un uomo che sta morendo, ma anche invitando a scorgervi il Dono ultimo dello Spirito sugli uomini.




  Inoltre Gesù, dopo la risurrezione, alitò sui discepoli e disse: «Ricevete lo Spirito Santo» (Gv 20,22). Lo Spirito Santo dunque è come l’alito o il respiro della vita interiore del Risorto; esprime la potenza vitale che vuol comunicarsi o, più precisamente, è il respiro di Cristo che diffonde la sua vita divina, contro cui non ha più potere la morte né il peccato. È il Dono dell’Amore più potente della morte.




  Il soffio o il vento indicano anche la spontaneità, l’imprevedibilità. Per questo lo Spirito Santo agisce sempre in modo nuovo, al di là delle programmazioni o degli schemi prefissati. Nessuno può rendersi conto da dove venga e dove vada (Gv 3,8), come il vento la cui forza e il cui orientamento sono insondabili. Similmente avviene per il dono gratuito e sorprendente di un gesto d’amore, di cui non si comprende la ragione o la finalità.




  2. La colomba e il fuoco




  



  La colomba è il simbolo più usuale per indicare lo Spirito Santo, in riferimento al battesimo di Gesù al Giordano. Tutti e quattro gli evangelisti raccontano la discesa dello Spirito in forma di colomba (Mc 1,10; Mt 3,16; Lc 3,22; Gv 1,32). Non si tratta di un’apparizione visibile dello Spirito, piuttosto di una rappresentazione simbolica, in quanto lo Spirito è inteso come la forza soave e mite che viene riversata su Gesù e lo sospinge verso il suo ministero. Essa sta a significare l’Amore benevolo del Padre celeste che avvolge il Cristo e lo protegge.




  Alcuni Padri della Chiesa hanno visto nella colomba un’allusione al diluvio, in quanto le acque del battesimo possono ricordare le acque del diluvio (Gen 8,8-12), quando la colomba ha segnato la fine del castigo e l’inizio di una vita nuova sulla terra. Per questo il diluvio viene considerato come figura del Battesimo (1Pt 3,20-21), quale dono divino che toglie la schiavitù del peccato e comunica la rinascita in Cristo. In tal senso nella colomba viene espresso un simbolo di pace e di riconciliazione tra Dio e gli uomini, soprattutto è indicato l’Amore Dono divino che pone fine alla forza distruttrice del male e della morte.




  Altri studiosi hanno collegato la colomba con l’inizio della creazione, quando «lo spirito di Dio aleggiava sulle acque» (Gen 1,2), volendo significare la forza fecondatrice e ordinatrice dello Spirito che, come colomba, volteggia sopra l’universo in formazione.




  Altri autori hanno cercato la spiegazione nell’accostamento, ampiamente attestato, tra la colomba e il popolo d’Israele (Os 7,11; 11,11; Is 59,11; 60,8; Ct 2,14; 5,2; ecc.): lo Spirito quale Dono che scende su Gesù sarebbe quello che prende corpo nella comunità, simboleggiata dalla colomba.




  Altri ancora sottolineano nel paragone della colomba il movimento che essa fa quando svolazza sopra i suoi piccoli, accostandosi a essi, senza toccarli. Ciò sottolinea sia la trascendenza dello Spirito sia la dolcezza e la vicinanza della sua azione amorevole.




  Anche il fuoco viene rapportato allo Spirito Santo, secondo le parole di Giovanni il Battista: «Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco» (Mt 3,11) e di Gesù stesso che afferma: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso!» (Lc 12,49). Il fuoco sta a significare il dono dell’amore nuovo e grande che Gesù irradia sull’umanità e che egli vive profondamente fino all’offerta di sé sulla croce quale vittima bruciata d’amore. È l’amore di Dio che si fa presente, in Cristo, sulla terra, ricolmandola della sua luce e del suo calore. Così le «lingue di fuoco» che si posano sui discepoli a Pentecoste vogliono esprimere l’ardore bruciante, che infiamma i loro cuori per spingerli all’annuncio della buona novella fino agli estremi confini della terra.




  Il fuoco, simbolo dell’amore di Dio, ha un duplice effetto: quello di illuminare e riscaldare e quello di bruciare e annientare. Si tratta dell’azione interiore dello Spirito, che accende di amore i cuori, ma insieme distrugge tutto ciò che vi si oppone.




  

    
3. L’olio dell’unzione e l’acqua




    Dal fatto che la parola Messia significa «unto» e che alcuni testi messianici descrivono il Messia ricolmo dello Spirito di Jahvè, nasce l’accostamento tra l’olio e lo Spirito.


  




  Inoltre il collegamento tra l’unzione e lo Spirito Santo è desunto dal testo di Is 61,1, ove la persona descritta dal profeta è consacrata con l’unzione in quanto il dono dello Spirito del Signore si posa su di lui. L’unzione divina significa dunque la presenza permanente dello Spirito sull’eletto di Dio, affinché possa adeguatamente svolgere la sua missione.




  L’olio, che serve per attuare l’unzione, possiede le proprietà della forza e della gioia, della salute e della bellezza. Le medesime qualità sono applicate allo Spirito Santo, quando nel battesimo al Giordano Gesù è stato unto di Spirito Santo e di potenza (At 10,38; Lc 4,18).




  Con l’unzione Gesù dà inizio al ministero della predicazione e all’attuazione della salvezza per l’umanità, che avrà il suo culmine con la morte in croce e con la risurrezione.




  Bisogna però tener presente che non solo l’opera redentrice di Cristo è animata dal dono dello Spirito, ma tutta l’esistenza terrena di Gesù va colta alla luce della consacrazione e santità dello Spirito, in quanto egli è stato concepito nel grembo di Maria per opera dello Spirito Santo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te […]. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio» (Lc 1,35).




  L’olio contiene anche il balsamo per curare e guarire le ferite, di lenire i dolori e di ammorbidire il corpo e conservarlo; proprietà, queste, che si riferiscono anche all’azione consolatrice e plasmatrice del dono dello Spirito. I cristiani, similmente a Cristo, sono consacrati nel sacramento del Battesimo e della Cresima, ove sono ricolmati della forza e della luce divina per vivere e testimoniare la loro fede, come fa osservare Giovanni: «E quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito» (1Gv 2,27).




  Il simbolo dell’acqua spesso nell’Antico Testamento viene posto in relazione con l’effusione dello Spirito Santo, secondo il testo di Is 44,3 (cfr. 32,15ss). La salvezza messianica viene descritta nell’abbondanza dell’acqua che produce fertilità e salute. Da questa acqua viene dissetato l’uomo alla ricerca di Dio (Sal 42,2-3; 63,1-2), in modo che la sua anima arida, come un deserto, venga irrorata e riprenda vita.




  Nel Nuovo Testamento tale simbolismo continua, accostando l’effusione dello Spirito all’immersione nelle acque del battesimo, come annuncia Giovanni Battista (Gv 1,33) e come Gesù stesso conferma affermando la necessità di rinascere da acqua e da Spirito (Gv 3,5). Cristo promette fiumi d’acqua viva, cioè l’abbondanza dello Spirito Santo, a colui che crede in lui (Gv 7,37-39). Questa acqua sgorgherà dal suo fianco squarciato sulla croce (Gv 19,34; cfr. Ap 22,1), quale segno del dono totale d’amore di sé.




  4. Il Paràclito quale Avvocato




  Gesù, parlando ai discepoli nel cenacolo, prima della passione, chiama lo Spirito Santo con il nome di «Paràclito» (Paràkletos), come documenta il Vangelo di Giovanni (14,16.26; 15,26; 16,7). Il termine letteralmente significa «colui che è invocato» (da para-kaléin = chiamare in aiuto) e viene tradotto letteralmente con «avvocato» (ad-vocatus = chiamato presso qualcuno) o difensore oppure mediatore, in quanto compie la funzione di intercessore o soccorritore. I Padri della Chiesa lo hanno inteso anche come consolatore, ma in senso derivato, in quanto il difensore o avvocato si fa strumento di protezione e di conforto.




  Gesù dice che lo Spirito Santo è «un altro Paràclito» (Gv 14,16), volendo con ciò significare che il primo Paràclito è lui stesso e che l’azione dello Spirito Santo sarà simile e in continuazione con la sua. Infatti, Cristo è il difensore, perché si è messo dalla parte degli uomini colpevoli di peccato affinché venissero difesi e giustificati, salvandoli e redimendoli con la propria morte e risurrezione. Ora anche lo Spirito Santo è il Paràclito in quanto è presente nei discepoli, in modo che essi possano difendere Gesù dalle menzognere accuse contro di lui e scoprire la pienezza della sua verità contro gli avversari.




  Inoltre, lo Spirito Santo è l’Avvocato difensore degli apostoli e dei cristiani, quando questi dovranno affrontare con forza e coraggio la testimonianza del Vangelo davanti al mondo (Gv 15,26- 27). Sarà proprio lo Spirito a suggerire e insegnare in quei momenti ciò che bisogna dire (Lc 12,12; Mt 10,17; Mc 13,11). Ciò è avvenuto fin dai primi testimoni, che hanno annunciato la buona novella di Cristo fino all’effusione del sangue con il martirio. È il caso di Stefano, che «pieno di fede e di Spirito Santo» (At 6,5) disputava con alcuni membri della sinagoga, i quali «non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava» (At 6,10).




  Il Paràclito è anche colui che «dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio» (Gv 16,8); egli cioè farà comprendere che la mancanza di fede in Cristo è il rifiuto della sua salvezza, perché si pone fuori della giustizia redentrice attuata da Cristo con la sua morte e risurrezione, in una dimensione anticristica. In tal modo il mondo sarà giudicato, poiché lo Spirito di verità ha messo in luce la colpa irrimediabile di rigettare la croce di Cristo; ciò vale soprattutto per il principe di questo mondo, che è Satana. Il convincimento di peccato dev’essere inteso come un invito interiore orientato a rifiutare l’incredulità e quindi ad aprire l’uomo all’azione redentrice di Cristo. È un giudizio dunque per la salvezza, in conformità all’opera di Gesù che è venuto non per condannare il mondo, ma per salvarlo. Si tratta di un intervento salvifico e amorevole. Dice Giovanni Paolo II:




  «Nel rendere testimonianza a Cristo, il Paraclito è un assiduo (anche se invisibile) Avvocato e Difensore dell’opera della salvezza, e di tutti coloro che si impegnano in quest’opera. Ed è anche il garantedella vittoria definitiva sul peccato e sul mondo sottomesso al peccato, per liberarlo dal peccato e introdurlo nella via della salvezza» (Udienza generale, 24 maggio 1989).




  
5. Il Dono, lo Spirito e l’Amore




  Lo Spirito Santo viene chiamato anche Dono e tale determinazione è forse la più adatta per esprimere la complessità e la profondità della sua identità. In effetti il dono è un dato esperienziale comune e accessibile alla conoscenza umana, e insieme contiene molteplici significati che comprensivamente possono essere riferiti alla persona e all’azione dello Spirito Santo, in modo che egli ne acquisti una luce maggiore. La Scrittura, come anche la Tradizione, il Magistero della Chiesa e la Liturgia affermano più volte che lo Spirito Santo è il «dono di Dio altissimo» (nell’inno dei vespri di Pentecoste), oppure «dono ineffabile, lo Spirito Santo», o anche semplicemente «il dono dello Spirito Santo», come appare dalla formula sacramentale della Cresima: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono». Sembra che il dono costituisca il nome personale dello Spirito Santo.




  In particolare il dono è segno e strumento di amore e di comunione interpersonale; manifesta inoltre l’atteggiamento interiore di coloro che si donano. Esso così svela i nomi propri, Amore-Spirito e Comunione, con cui viene designato lo Spirito Santo, immettendoci nel cuore del suo mistero. Infatti, il Dono è il segno di un’intesa tra due soggetti che comunicano tra di loro, per dimostrare l’affetto e l’unione di uno con l’altro, in modo da sentirsi spiritualmente vicini, anche se lontani. Il dono diventa il legame che li raccoglie assieme e comunica loro gioia, conforto, soprattutto effusione di sincera condivisione. Ne seguono le caratteristiche che lo descrivono quale relazione reciproca tra il soggetto amante e il soggetto accogliente, come espressione di intimo desiderio di amarsi e rimanere in rapporto di amicizia e di scambievole conoscenza.




  6. Altri segni e figure




  Il dito di Dio. Nel Vangelo di Luca si dice che Gesù scaccia i demòni con «il dito di Dio» (Lc 11,20), mentre in Matteo, nel versetto parallelo, si dichiara che egli li scaccia «per mezzo dello Spirito di Dio» (Mt 12,28). Dall’accostamento delle due diciture sorge l’equivalenza tra il dito di Dio e lo Spirito Santo. D’altra parte si sa che la legge di Dio è stata scritta su tavole di pietra «dal dito di Dio» (Es 31,18), mentre la «lettera di Cristo», che gli apostoli devono trasmettere, è scritta «con lo Spirito del Dio vivente», non su tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei nostri cuori (2Cor 3,3). La liturgia ha ripreso questa espressione nell’inno allo Spirito Santo invocandolo «dito della destra del Padre», come viene ripetuto esplicitamente dal Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC 700).




  Con il dito di Dio s’intende la potenza con cui opera lo Spirito, quella potenza che scaturisce dall’essere divino fin dalla creazione e lungo il percorso dell’economia salvifica. Basta ricordare l’affresco di Michelangelo nella Cappella Sistina, dove Dio con il suo dito si protende verso Adamo per comunicargli la vita.




  La mano. Marco racconta che a Nàzaret Gesù «non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì» (Mc 6,5). Similmente con il cieco di Betsàida «gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente» (Mc 8,25). Con i bambini compie il medesimo gesto: «Prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro» (Mc 10,16). Nel nome di Gesù i suoi discepoli compiranno lo stesso segno con uguale risultato, secondo quanto Gesù stesso ha loro predetto: «Imporranno le mani ai malati e questi guariranno» (Mc 16,18).




  D’altronde negli Atti degli Apostoli si dice che «imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo» (At 8,17; cfr. vv. 18-19; 13,3). Anche Paolo a Efeso, dopo aver battezzato nel nome di Gesù Cristo dodici uomini, «non appena ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare» (At 19,6). Sussiste perciò uno stretto collegamento tra l’imposizione delle mani e l’effusione dello Spirito Santo, che provoca anche le guarigioni fisiche oltre agli effetti spirituali.




  La liturgia ha assunto questo segno per indicare la trasmissione dello Spirito Santo con la preghiera di epiclesi, in particolare sopra le oblate del pane e del vino per la loro consacrazione durante l’Eucaristia, ma anche in altri riti sacramentali, come nell’Ordine sacro quando viene consacrato il sacerdote attraverso l’imposizione delle mani del vescovo e degli altri concelebranti. Con tale gesto si indica la comunicazione della grazia divina attraverso il dono dello Spirito Santo, che rende idoneo il candidato a continuare l’azione pastorale con efficacia salvifica.




  Il sigillo e l’impronta. Questo simbolo esprime l’azione dello Spirito Santo sulla persona che viene chiamata per ricevere i sacramenti del Battesimo, della Cresima e del presbiterato. Su Gesù stesso il Padre «ha messo il suo sigillo» (Gv 6,27) e attraverso Cristo anche su di noi «ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori» (2Cor 1,22). Similmente Paolo parla agli efesini, che hanno ascoltato il Vangelo e hanno creduto in esso: «Avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso» (Ef 1,13).




  Il sigillo o impronta costituisce un’incisione su di una persona o animale o cosa, quale segno distintivo per essere riconosciuta proprietà esclusiva del suo padrone e appartenente a un gruppo specifico per non venire confusa e mischiata con altre. Nell’ambito liturgico il sigillo acquista un valore spirituale per indicare l’immagine che lo Spirito Santo scolpisce nel cristiano, in modo che sia configurato a Cristo e possa essere riconosciuto quale figlio di Dio e coerede celeste. Si tratta di una specie di sacra investitura che rigenera e rinnova l’uomo per inserirlo nel flusso di amore e di grazia proveniente dallo Spirito.




  La nube e la luce. Queste due figure, unite assieme, rivelano la presenza dello Spirito Santo. Ciò viene preannunciato nell’Antico Testamento durante le teofanie, quando la nube, oscura di giorno e luminosa di notte (cfr. Es 40,38), segnala l’intervento del Dio vivente e salvatore in mezzo al suo popolo, mentre nasconde la trascendenza della sua gloria. Si riscontra ancor prima con Mosè sul monte Sinai (Es 24,15-18); presso la tenda del convegno, quando Mosè vi entrava, scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della tenda, mentre il popolo la vedeva e si prostrava (Es 33,9-10); durante il soggiorno nel deserto, la nube segnava il momento di togliere le tende e riprendere il cammino (Es 40,36-37); all’inaugurazione del tempio di Salomone, la nuvola riempì il tempio quale segno della gloria del Signore (1Re 8,10-11).
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